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1. Introduzione

Obiettivo di questo documento è di riportare una prima Analisi di Fattibilità per l'impiego della Blue-Box in settori diversi da quello della pesca.

Premesso che le tecnologie di rilevamento remoto sono già applicate da molti anni in molti settori che vanno dalla meteorologia, alla sicurezza, al telecontrollo, ecc., e che in tali ambiti sono possibili ulteriori sviluppi ed applicazioni, per mantenerci in un ambito non troppo lontano da quello già affrontato ci siamo limitati a valutare i possibili impieghi della Blue-Box nel settore del trasporto.

2. Valutazioni/Analisi per l' impiego della Blue-Box nel settore del trasporto

Durante la fase di sperimentazione della Blue-Box sono stati effettuati incontri con responsabili impegnati in diversi settori afferenti al trasporto di merci e/o passeggeri. Dalla presentazione effettuata, sulle caratteristiche e funzionalità del sistema, è emerso un significativo interesse da parte di aziende che si occupano di:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Sistemi di trasporto di merci deperibili,

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Sistemi di trasporto passeggeri.

L'interesse principale emerso fa riferimento alla necessità di garantire il miglior servizio possibile alla clientela. 

Per i sistemi di trasporto di merci deperibili tale necessità si traduce essenzialmente nel mantenimento delle condizioni ottimali della temperatura nei vani frigorifero e nel rispetto dei tempi di consegna.

Per il trasporto passeggeri, in modo del tutto analogo, i parametri principali riguardano naturalmente la climatizzazione ottimale del veicolo ed il rispetto delle tabelle orarie previste per il servizio.

Sottolineiamo che l'analisi è stata effettuata prendendo in considerazione il solo trasporto su gomma ma che molte delle considerazioni e valutazioni effettuate si possono facilmente estendere anche al trasporto marittimo.

3. Requisiti utente

Le necessità prospettate dagli utenti si traducono essenzialmente nella necessità di acquisire alcuni parametri fondamentali relativi allo stato dei veicoli e nella disponibilità di un sistema in grado di monitorare e gestire tali parametri in tempo reale.

In entrambi i casi i principali parametri del veicolo riguardano: 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
posizione (nel tempo e nello spazio), velocità;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
stato motore (temperatura, numero di giri, carburante, ...).

I parametri specifici fanno riferimento invece a:

1.
Nel caso di trasporto merci deperibili:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
temperatura delle celle;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
numero e durata delle aperture dei portelloni, temperatura esterna dell'aria,...

2.
Nel caso di trasporto passeggeri essi sono del tutto analoghi a quelli appena descritti e cioè:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
temperatura ed umidità interna del veicolo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
numero e durata delle soste (apertura porte), temperatura esterna dell'aria,...

Il primo gruppo di parametri è utile per monitorare il veicolo in quanto tale e quindi:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
avere sotto controllo la sua posizione;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
avere sotto controllo i tempi di percorrenza;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
monitorarne i consumi;

per programmare ed ottimizzare gli itinerari e le soste ed, eventualmente, prevedere e programmare gli interventi manutentivi.

Il secondo gruppo di parametri è utile a monitorare lo stato del carico trasportato e a garantire la massima qualità del servizio:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
trasporto merci: assicurare la corretta conservazione dei prodotti trasportati

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
trasporto passeggeri: assicurare il massimo conforto degli utenti.

Poiché tali veicoli, nei percorsi extraurbani, si muovono con velocità medie di crociera di 80-120 Km/h sembra ragionevole ipotizzare un campionamento dei parametri di bordo, mediamente, ogni 60 sec. Nel caso di servizi a scala urbana, pur essendo le velocità in gioco significativamente più basse (5-40 Km/h) è conveniente mantenere alta la frequenza di acquisizione dati per meglio interpretare gli effetti complessivi del traffico sulla qualità del servizio.

4. Caratteristiche funzionali del sistema 

Un differenza importante rispetto al sistema di monitoraggio già sviluppato consiste nel fatto che SIRGESP (Sistema Informativo per la Rilevazione, Gestione ed Elaborazione dello Sforzo di Pesca) è orientato essenzialmente alla pianificazione delle campagne di pesca ed alla loro ottimizzazione. La possibilità di interazione in tempo reale è prevista e possibile già nel sistema sviluppato, ma richiede che l'utente periodicamente interagisca con la base informativa per visualizzare le informazioni più recenti in essa contenute.

Nei casi in esame invece le modalità operative dovrebbero essere del tutto diverse in quanto, pur rimanendo importantissima l'informazione storica, è fondamentale l'informazione in tempo reale non solo sullo stato dei veicoli ma anche su indicatori sintetici relativi al viaggio in corso, stimati in tempo reale, per tutti i veicoli sotto controllo.

La Figura 1. riporta lo schema funzionale del sistema per il monitoraggio di veicoli operativi su una scala territoriale ampia (Provincia, Regione, ecc.).
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Figura 1. Schema funzionale per il monitoraggio di veicoli

Nello specifico il sistema dovrebbe avere:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Tutte le funzioni di archiviazione, analisi e visualizzazione, del sistema già sviluppato per il suo utilizzo off-line o in tempo quasi reale.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Un sottosistema, in tempo reale, in grado di:

a) 
Visualizzare ed aggiornare continuamente la dislocazione dell'intera flotta di veicoli della società di gestione.

Tipicamente, su una base cartografica, riportante la rete viaria (ed in particolare gli itinerari standard, se è il caso, dei veicoli) e l'indicazione delle principali località, i singoli veicoli dovrebbero essere rappresentati in modo dinamico nella posizione più aggiornata, con indicazioni in grado di identificarne i caratteri di base (p.es. Bus della linea Bari-Roma, Bus della linea Bari-Napoli, Bus della linea urbana 3). Il sistema dovrebbe poter visualizzare, su richiesta, a scala più dettagliata (p.es. in finestra o su un monitor ausiliario) la posizione di uno o più veicoli.

b)  
Visualizzare in modo sintetico (iconico) lo stato del veicolo al momento.

Mediante una scala simbolica, p.es. colore, rappresentare lo stato globale del veicolo (p.es. parametri nella norma, condizioni climatiche carenti, ritardo più o meno significativo, etc.).

c)   Visualizzare, per uno specifico veicolo, in modo interattivo:

1
I parametri più importanti sul suo stato

       Visualizzare, in una finestra, i parametri istantanei rilevati dai diversi sensori posti a bordo del veicolo selezionato.

2
Indicatori sintetici sulle condizioni del viaggio in corso, dalla partenza fino al           momento corrente.

Visualizzare, in una finestra, gli indicatori complessivi sullo stato del viaggio (trasporto) per il veicolo selezionato.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Una funzione opzionale richiesta riguarda un sottosistema di comunicazione interattivo per scambiare messaggi con il conducente del veicolo.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Funzioni di analisi off-line per l'ottimizzazione degli itinerari, delle soste, etc. (tali funzioni sono fortemente dipendenti dal servizio specifico offerto).
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La Figura 2 mostra lo schema logico del sistema software per le applicazioni prese in considerazione.

Figura 2. Architettura del sistema di monitoraggio veicoli.

Come già detto, gli schemi riportati in Figura 1, 2 sono validi per veicoli che si muovono a scala territoriale ampia (Provinciale, Regionale, ecc.). Nel caso di veicoli operanti a scala urbana lo schema logico rimane lo stesso, ma è possibile utilizzare un sistema di comunicazione non satellitare (ponte radio o altro) e ridurre, significativamente, i costi di trasmissione dati.   

5. Incidenza dei nuovi requisiti sul sistema realizzato

L'incidenza dei requisiti di queste possibili nuove applicazioni del sistema già realizzato vanno viste sia rispetto all'hardware (Blue-Box) che rispetto al sistema software (SIRGESP).

5.1. Incidenza sull'hardware

Per quanto attiene la Blue-Box essa è stata realizzata in modo modulare per cui l'hardware in se non richiede alcuna modifica per essere utilizzato in un'applicazione diversa da quella per cui è stata realizzato. Interventi specifici invece vanno previsti sia per il firmware di gestione dei sensori che per il sottosistema di comunicazione. 

In particolare il firmware va tarato per tener conto delle specifiche calibrazioni dei sensori utilizzati e delle modalità operative.

Per quanto attiene il sottosistema di comunicazione dovendo trasmettere dati in tempo reale e con una frequenza più alta di quella richiesta per i pescherecci, nel caso di utilizzo del sistema satellitare, occorrerebbe cambiare il canale di comunicazione e le modalità di trasmissione (attualmente, per risparmiare sui costi di trasmissione, i dati vengono impaccati localmente e trasmessi solo quando il pacchetto ha raggiunto la massima lunghezza prevista).

5.2. Incidenza sul software

Il sottosistema di Gestione Archivi, dedicato all'inserimento, modifica, cancellazione delle informazioni, è praticamente riutilizzabile a parte gli opportuni adeguamenti dell'interfaccia utente per tener conto della diversa tipologia di applicazione.

Il sottosistema Cartografia, per la parte dedicata all'inserimento ed alla gestione della cartografia di base, è completamente riutilizzabile.

Il sottosistema Elaborazione, dedicato alle analisi specifiche relative alle attività di pesca, è solo marginalmente riutilizzabile. Solo un'analisi dettagliata del problema specifico potrà fornire elementi utili a valutare l'usabilità di alcune delle funzioni già implementate.

Il sottosistema Comunicazione, che si occupa dello spacchettamento dei dati ricevuti e della loro immissione nella base dati, andrà adattato alla nuova struttura dei dati acquisiti.

Il sottosistema Real Time, che non esiste in SIRGESP, potrà riutilizzare parte delle funzioni già sviluppate ma va progettato ex-novo.

6. Conclusioni

Quest'analisi anche se molto sintetica, mette in evidenza la sostanziale trasferibilità del prototipo realizzato in settori diversi da quello originario. 

Le interazioni ed i confronti avviati con diversi soggetti hanno già portato alla definizione ed all'avvio di una progetto per la sperimentazione di un sistema di monitoraggio degli autobus di linea, adibiti al trasporto urbano, per un'azienda municipale di un grande comune pugliese. 

Il progetto è sviluppato insieme alla già citata Planetek Italia Srl (v. Allegato A) ed alla Carlo Gavazza che, in particolare, è incaricata della sensoristica di bordo.
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